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PER « PROTEGGERE I VILLAGGI CRISTIANI » 

L'esercito israeliano 
potrebbe intervenire 
nel Sud del Libano 

La grave affermazione sarebbe stata fatta dal ministro della Di­
fesa Peres - inchiesta anche su Abba Eban • Scontri a Beirut 

Concluso l'incontro euro-arabo di Firenze 

Si allarga il dialogo 
tra i Paesi delle due 
sponde mediterranee 

Un rapporto di Ossola sulla cooperazione economica 
Interventi di Couve de Murvìlle, Pajetta e Cardia: 

cooperazione bilaterale o multilaterale? 

DALL'INVIATO 
E I R I N Z L Si f ( olì luso 
ieri r i n c o n t r o sul dia 'ogo cu 
to a r a b o II min i s t ro del < imi 
merc :o ioti l ' iMeio O s o l a h<i 
p re sen t a to un rappor to sulla 
coopera / ione economi! i I 
rappor t i crescenti i he l 'Italia 
ha con il m o n d o a m b o \<m 
no inquadra t i — h i de t 'o — 
in quelli fi a la CEI . < possi 
Inlmente al largata a Grecia. 
Portogal lo <• Spanna i e la Le 
ga a raba Gli accordi Mia rag 
giunti con ì PacM del Ma 
ghreh e d e l l ' O r e t t e a rabo in 
d icano la via da percor re re 
pe r fare del Meri.tei ranco 
un 'a rea e» onoinu aniente ime 
gra ta Ben IO d ' i 21 membr i 
della U'ga ai . iba sono già 
unit i da impor tan t i accoidi 
con la Comunità ed essi rap 
presen tano il 70 pe r cento del 
la popolazione a i a b i e acqui 
s t ano la meta dei piodot t i 
eurone» importa t i dal mondo 
a r a b o Ma si può e si deve 
fare di più Come' ' 

L ' interesse comune dei Pae 
51 a rab i e di quelli della CEE 
alla stabil i ta del Medi terra 
ueo . r ichiede — h i det to Os­
sola sforzi congiunti a fa 
vore sia dei Paesi arabi me­
no abbient i (Egi t to . Libano. 
pe r esemnio i s u di quelli eti-
ìopei con grande dillicolta 
nella bilancia d»i pa'zani"nti 
( I ta l ia . Inghi l te r ra) Nei loro 
acquis t i dai Paesi industr ia 
lizzati, quelli petroliferi do 
vrebbero favorire le nazioni 
con maggiori diflicolia di con 
ti con l 'estero Ino l t re , e nel 
l ' interesse comune della C'EE 
e della l e g a a r aba collabo 
r a re pe r fare decol lare ì Pae 
si a rab i meno s \ i luppat i con 
giungendo il capi 'o lo rei eden 
ta r io di alcuni espor ta tor i di 
pet ro l io con la capaci ta tee 
nologica e produt t iva dei 
m e m b r i della C E E 

E necessaria — ha rietto an 
cora Ossola - - una visione di 
insiPme dello svi lunpo a r abo 
ed europeo , per evi tare che ì 
prob lemi di r i s t ru t tu raz ione 
divengano ros i gravi ( | a p r o 
vocare difltcol'a sociali e pò 
litiche E ' solo decidendo in­
s a n i e Kb UH est imeni ì che si 
c i t e r à di tuoi dare ì nieica 
t d: c reare indust r ie prr.<-
di adeguat i sboc-hi e di re-' 
ri^re improvv i same i r e ìi.uti'i 
m\es t imei i i i enormi Lo scar 
so capi tale a dispi sizionc non 
deve essere s» reca :o . bensì 
u sa to acco r t amen te per s\i-
lupnare in modo a rmonioso le 
economie , sia dei Paesi :>ni 
hi . s;a ridila C E E Occorre 
perc iò uiri.v u lnare m n «=o'.o i 
se t tor i d i n e si può collabo 
r a re profii n a m e r ' e . ma an 
e h " ouelli i:i u n e impor tuno 
rallent ire gì: ìnvcs-unent : 

Os^i-hi ha fi ' rndi ' ' i s s i l o 
«-iill'eflìcic i delle « loint \ e n 
t u r e s >< u t i ' i . cosi come c'i ITI 
\ e s tmi" iV ' industr ial i ambi TI 
Europa , oe-ehe l e g a l o le un 
preso P i Paesi ar.-'bi eri eu­
ropei in u r o s t r e r ò rappor 
to di interri «e::ri° ' i7, . ch«^ 
imo *-o'n i in ra r - ' alla stabili 
ta della r eg io r " 

I a vis 'ono ('• O « o ' a . come 
si vede, pu r non t P M i i r i r r i n 
l ' impo' tonz. i d e h -crc-r i i bi 
la tera l i , li* n r i n ' c j v . *n il ;no 
m e n t o collec-aV» della colla 
b o r a z i o i e c i n i ' - r a b a n**l mia 
d m della T E E ria un lato, rie! 
I l I.ffa a raba d e l l ' a p r o e rei 
'."ambito ha rierto riell'evnlu 
z io r c d"l s is tema e< onomico 
mond ia le 

F ' «-ta'o (Kic-iii • ì v ' a v >i"-i 
o coite<: r.iita« u", .iur*'o ri' di 
». iK.s'ii»i<» e .*:ic'r<~' ri: Ti \ . ' -e 
p o l e p v m V"l suo r i p n o r ' o . 
VCK P r e m e r f rp^ces- C o m e 
rie MurviHc ha parl.-to s ( b > 
t>> r e i p ro ' o r r i o s e e t i i c s m o 
dell < oos^ ib r i ' » d: da re un 
r a r a ' t o r o mulMia 'Ta le . o col 
lesnale. o c>I':>::ivo ai r io-
p o r i curo.>rabi Per la collo 
ci..; t i «•; »()-i,t ,-.ve.-c nn'Mir. 
oi-ci anrr*.'ir.T"*» G"> y C i r i o 
P ? j e " a Car:n Alberti) Gs lur 
7i. ETTI"-» M.'-.'.-i. I ;•-zi Gra 
nell : . Ma: :eo P . redda . Carlo t 

Fia ianzan i . Mul.ele Aihilli, 
Ciliberto Caidia e il min i s t ro 
delle informa/ioni egiziano 
Abdel Moneim El Suvu 

Pale t ta e s ' a to p .ut icolar 
niente espia ito ed energico 
nella polemica Non possia 
ino aei (intentarci dei rappor­
ti bilaterali — h.i de t to — 
perche qualcuno (in Europa i 
pot rebbe cedere alla t ema 
/ ione di a-oprohltaine per f.' 
te leva ed aggravare le ri' 
visioni che nel mondo a rabo 
si sono pur t roppo mani fes t i 
te da alt uni anni con crescen 
te acutezza Palet ta ha denun­
ciato l'intei vento nello Za: 
re. chiedendosi se non sia sta 
to m realtà un in terven 'o 
francese con t rnnpe manic i lu­
ne p iu t tos to ch'> un Inter 
\ e n t o m n r o c i h m o con aerei 
frani esi H.i r b a r i t o i he nei 
r dialogo euro a rabo e neces 
s o i a l 'unita sia riell'Eurooa 
s a del mondo a rabo Ha no 
lemi / / a to con Couve rie Mur 
ville ani he a pronosi to del 
!<> scet t ic ismo niani tes ta to dal 
l e v Premier f iancese C ina 
la possibi lna di otfenere che 
lp flotte de l ' .TRSS e det.'!i 
Stati Cinti s> ritirino dal M«-
ri'terraneo Ha aegiunto che 
intanto si pot rebbe esigere. 
i on i e nievi^to dall 'ONU. che 
dal Medi terraneo siano riti 
rate le a tomiche Si e ri ' h i i 
rato d 'accordo con la r c h ' e 
sta ric"'i a rabi di essere tire 
sunti a f a seconda confeie"7-i 
sulla siei"-e77a e la coone r i 
/ ìo ' ie -n Europa , che si t e r ra 
a Belgrado 

Nel difendere la linea del­
la collegialità del dialogo. 
Cardia, a .sua \o l t a . ha sotto­
l inealo che non si deve con­
fondere l 'obiettivo della coo­
n e r a ' i o n e eu ro araba con quel 
lo del semnlu e incremento 
rie"h spanibt mercanti l i Se 
M m o l e d a r vita ari un soli­
do t e s su 'o di coopcrazione 
«'ubale, economica, finanzia­
ri;1. cu l tura le , tecnologica e 
scientifica. sono indispensabi­
li mani di g rand" respiro che 
vanno ben al di '*' di inte-
c»» bi lateral i , e r ich 'e . loro lo 
irr»»""!'!) sol 'd 'le dei Paesi 
ri"l!'una e ri»! l 'altra sponda 
del Medi te r raneo 

Il M I O nresidep*" dell» ('a 
n e r a o*i R'i«non' ha nas smi 
lo e c o n r ' u s o i| ri'ba'tl'o 
hi runs" ' ' "to U H v.-fri sfp-»io 
jio (-i»o 1" iiciviri) rii F'^e-1 -e. 
d'ino n e l l o di Ti"ii<-'. h:i ri.1. 
to un :- ' ' ro cont r ibuto al su 
pTi in iontn riella contr>nnosi 
, ' I O : F t r i n n ' p n i i t t noli" . ' i ed 
proiii'mii'i del d 'a loso Ha in 
ri-cato due cl ,re7ioni su cui 
muoversi 11 il r r r s e « u ' m " n 
»" di u->a T V P "insta nel Me­
riti» Or 'e"*e cfn il nco ' iosei 
jno'ito ripi d i ru t i Tia7ior 'li del 
ooTMi'o m t e s t ' " e - e a r ' n u e r ^ o 
-., r r ,..,.,,,.„, fj. , , . . n j»;t-,to riip 

sia frutto di un'mte-..i t ra tilt 
»e le r c ' t a n"»'iorah interes 
sa te . neM'nm^ito rii u n as«et 
to notiT'cf». di s a h a p i f r r i t a e 
di r i s u l t o d: *utti c"i Stat i 
riella r»<3'o"e. 2» la crea7io 
ne r^I ^T^cl ' terrrn«o rii un 
«•'sienu rii »-iciirp77a che sia 
fi i un ' »•(» un m o m e n t o r - ' e 
\-m-e del nro^esso di riiste-i 
s 'o"e mtc-^-^to '- 'al" " ria1"'» 
altr*1 il r'•su,,'3*'» tv i ,:t""o ri' 
i"i ranoorTo rii f d u e n t ra ìa 
E u r o m e i Paesi arabi 

Mediando le nosi7in-ii rii 
C n i u e de Muratile e rii D i 
tetta ••.. de t to che 1 nrorre*-1! 
in a t ' o vanno ct>n,-oliria*- a: 
t r a v r - n a".-ordì - 'a mulf l ' i -
te rah si.» h'I.iter. 'I ' a « o*»di 
r ' im" eh* ouc*-;' u l ' u m >-i^rio 
ri-n-ri 'na' i "! una \'s'<>"e r e 
- e r ' " e un '.'-"'a •* ' ' e r a da 
in""res<.-. r;i.".i>r?!;»i'ci 

II mi*">--lri> p"iTi . " o i T ,»» t 

v i h^ i*" il ' « n . ' . i 1 O T ' " 
r:»ìan"i ad un «-prnrdd i m o n 
t ro . ria ' en^rs i al Cairo nel 
pro«- m<» fis*:irn I ' d u l i ^ o 
eu ro a r a b o .cicor.t r r c r e p r i : 
b ' ' e dieci »n-i *a. ha riero 
Carcba. --j .»M,ir .̂« s; pre» : 
sa contma. i Fra difficolta, U.J 
co:: Mi .cer ra e t.aiic a 

Arminio Savioli 

' ILI . W I V l e ti lippe 
ìsiaeliane poti ebbero vedersi 
( o s ' r e t t e ad a i t e i v e n n e nel Li 
bano meridionale qualora fos 
se necessar io proteggere i vii 
lug'iì ( i i s t i an i della zona Lo 
avi ebbe sos tenuto l 'at tuale mi 
n i s t io della Difesa Slunion Pe 
ics nel lo r^o di una min ione 
del pa t t i lo labur is ta , del qua 
le e divenuto, dopo le dimis 
sioni di Rabin, l 'esponente ini 
m e i o uno (ieri pe r la pr ima 
vol 'a egli ha infatti presie 
riuto la r iunione set t imanale 
del govemoi A nfe i i r e l e p r e 
sunte af lerma/ ioni di Peres e 
il quot idiano di Tel Aviv llaa 
ìClZ 

S e m p i e sei ondo quan to ha 
sc ru to leu lluuretz il mini 
s t i o della Difesa avrebbe a» 
{Munto che un m'e i vento ìs iae 
hano si i e n d e i e b b e altresì ne 
c e s s a n o qua lo ia ì soldati si­
riani supe i a s se io la i osiddet 
ta « linea iossa », quella cioè 
i he c o n c a u d o s s o del fiume 
i n a n i e (pialoia i gue i t i» l i en 
palestinesi dovessero infiltrai 
si in posizioni a r idosso degli 
insediamenti di confine israe 
Pam Ma ques te ul t ime ipote 
si non ((ist i tuiscono, a dille 
lenza della p r ima, una novità 

In tanto , dopo lo scandalo 
Rabin, un 'analoga inchiesta e 
s 'a ta aper ta su Abba Eban 

| I»i iadio israel iana e un futi 
I / t o n a n o del m m i s t e i o delle Fi 
I n.i ' i/e hanno infatti reso noto 
j sabato sera che e in cor-o una 
I mch ' f s t a m m e n t o a possibili 

viola/ioni delle noi me sulla 
valuta es te ta da p a n e dell 'ex 
min is t ro degli Es te t i In pai 
t i to la re il d i r e t t i ne della se­
zione valuta es tera del mini 
s te ro delle F inan /e israeliano 
ha p iec isa to che una melile 
sta r iguardante E b a n e torniti 
ciata o l t re una se t t imana fa. 
e che da informazioni ricevute 
(Idi una fonte anonima risulte 
i cbbe che E b a n aveva due 
ton t i In banche di New York 
pe r una s o m m a « super iore ai 
L'I mila dollari posseduta dai 
Rabin » 

In una dichiarazione rila 
sciata alla s t a m p a Abba Eban 
ha a t t e n u a t o di avere avuto 
un (un to presso una banca e 
Mera da quasi 10 anni , ma ha 
sostenuto che ne aveva rice 
vitto l ' au toi i /zazione dal mini-
s t e i o degli E s t e n 

* 

BEIRUT — Ripetute spara to 
rie si sono avute ieri mat t ina 
nel qua i f ie re di Tare!» Adida 
(Beirut occidenta le) , dopo una 
not te carica di tensione, nel 
corso della quale si e fatto 
sporad icamente r icorso alle 
a rmi da fuoco I pr imi mei 
denti en ino avvenni ì l 'al tra 
sera , e nella ma t t ina ta di ì en 
la si tuazione si e aggravata . 
anche «-e g\\ scontr i appar iva 
no localizzati m un solo pun 
to della cit ta 

E n i n o alle prese i soldati 
siriani della forza di pace ara­
ba ed elementi palestinesi e 
libanesi, aderent i a due pie 
coli e ruppi facenti par te del 
« fi onte del n f ìu to» Secondo 
alcune versioni , elementi di 
que v ' i gruppi hanno ucciso 
movedi due soldati sir iani I 
siriani hanno chiesto la conse 
i;na dei colpevoli t r ami te 
l 'OLP. ma poiché la cosa non 
e avvenuta, sono passat i di 
re t tamente all 'azione 

I s m a n i , a t tes ta t i da vener 
di mat t ina con carr i a rma t i 
nei jiressi del c a m p o profughi 
(ii Sabra . hanno comincia to 
a mar te l la re la posizione cìel 
« fronte del rifiuto » Tre pa 
lazzi sono s ta t i incendiati , e 
secondo le p r ime test imoniai . 
ze si sono avut i due mor t i 

Dissidenti 
arrestati 

in Polonia 
VIENNA — Sei attivisti dei 
< Comitato pe r la difesa degli 
onerai polacchi » e una loro 
ass is tente sono s 'at i a r r c s t a t i 
i i c ' h sporsi « ìomi Fonti riis 
s iden ' i h a n n o reso noto che 
gli a r res t i sono avvenuti a 
Varsavia e a Raduni 

Cir.qi.e m e m b r : dei ( ornila 
to s,»ni» >tat: pre.evati l 'altra 
sera q u a n d o la polizia iri fatto 
i rruzione nell" a p p a r t a m e n t o 
della canna le ir. cui ••. e rano 
riuniti II sps;o p u:.a s tia 
colIaboratri»p sono s,ta!i presi 
venerdì a Rariom do-.e si pra 
no recati per ass is tere a una 
uri'pnza ir. t r ibunale 

Tra sia a r i e s ' a t i se:;, , jji: 
s t o r n i Jacek Kuron «il mas 
s imo esponente nel fornita;.»• 
\n*on; Macicrevvicz. \\'o\ :e<ì. 
On \ szmev n / i. c r n a o > " e 
rnr.'» I i r sk : e :. nuvniiir. . o 
Na.niski » 

Esperti USA già sulla piattaforma per tamponare la falla 

Il Mare del Nord si trasforma 
ia un immenso lago di catrame 

OSI.O Da'.'.r p r i m e ore de . 
pon ie r . g i i o di ieri, c inque Tec­
nici amer icani >ono suiia piat­
t a fo rma pe r prospezioni p e 
trol i fere a B r a v o » guidati da". 
p iù no to espor to in mate r ia . 
!". t exano Bob Hanssen . cer 
rhe ra r .o di t a m p o n a r e la fa'. 
ia . . p e n a ì nel pozzo B 14 del 
Ja p a ' t a f o r m a ca.Iesgiante 
norvegese e di a r r e s t a r e m 
q u o t o m.Klo la «ugantesca 
fuoriusci ta di jrrocgio 

Han.s»en e ì suo : co..ab.> 
r a t o r : dovranno fare sopra ; 
tutti» p res to II pe:roì io del 

gia»-.mer.*o so t tomar ino ri-. E 
ko.-.sk contili ia a sgorgare al 
ntrr .o di qaat ì ronn ' .a ione". 
".are gioma'.tere e minaccia di 
t ras fo rmare ".'intero m a r e dei 
Nord in un Iago di ca t r ame 
S iamo di fronte, in a l t re pa 
ro'.e. ai'.a prospet t iva d. u n di 
sas t ro eco.o^'.co che minai-
eia «li diventare r.on «o'.o i". 
pecsnore che abb.a mteres 
sa io '.e cos»e rie'.ia Norvegia 
ma :i peggiore, in asso'.uto. 
d 'Europa 

Si era p u r . i ' a di .eicren re 
ia gigantesca macchia a i pe-

:ro.li» con reagent . i ri.nv.. i 
m a nessuna ae r i s i )r.e in p r o 
posi lo e s ta ta ancora presa 
anche «e diverse uni ta s: ten 
gono p ron te a sa lpare dai 
por t i de".'.a costa qua lora il 
cen t ro di emergenza che ha 
sede a Stavanger dovesse mi 
p a n i r e diret t ive :n propos i to 

IA * Phi' .hps Petroleum ». 
dal canto suo . s ta già vag'.ian 
d o al t re soluz.on-. qualora : 
tecnic. a m e n c a n i di Bob 
H*n»»on non dovt-sspro n u 
s e r e a t a m p o n a r e .a falla. 

Diplomatici e funzionari hanno quattro giorni per rientrare a Roma 

CHIUSI DALLA GIUNTA ETIOPICA 
CONSOLATI ITALIANI IN ERITREA 

Analoghi provvedimenti presi nei confronti di Stati Uniti, Belgio, Francia, Gran Bretagna e Sudan 
Si teme che le misure possano preludere ad una offensiva contro il movimento indipendentista eritreo 

ADDIS ABEBA - II governo 
mil i tare e t i o p u o na disposto, 
con effetto immedia to , la chiù 
stira dei consolati italiani a. 
l 'Asmara e Mas-,aua m Eri 
t iea D i p l o m a t a ; e funziona 
il hanno qiti.ttro Riunii (li 
t empo pei lasciale i! Paese 
e r i e n t r i l e a Ruma 

Sulle ragioni del piavved. 
men to fino a ques to momen 
to nessuna parola . Ma esso e 
ul t imo di una s e n e a t tuata 
ieri «alla Giunta in.Inai e nei 
confronti di alcuni Paesi, t ra 
1 quali t;.i Sta t i Uniti Ol t ie 
al consolato italiano sono siti 
ti infatti chiusi , e sono "ia 
in. jpeiant i , quelli s ta tunne. i 
se, sudane-.e, bel^a, francese 
e b n t a n n i c o 

Il in n i s t io degl. E s t e n Eoi 
l.mi ha KM ine a i ica to il no 
s t ro anibasc .atore ad Addis 
Abeba di intervenire p u > s o 
il min i s t io (lenii Esteri Gedie 
Ghiorghis [KM i K h ' a m a i e il 
governo etiopico enen;icanie!i 
te alia esigenza che si.. g,i 
l an t . t a iti o s i " modo la si 
carezza e l ' incolumità della 
collettività italiana ìes idente 
m Er i t rea , che a m m o n t a a 
chveise migliaia di persone, 
i ai non deve verni meno, 
si afferma, .a p io te / ione ac 
coi data ani. st lanier i , som.it 
tu t to nel m o m e n t o d: jii.ive pe 
nco lo che esiste nella u n i o n e 
e che le m i s u i e ora adot ta te 
dalle au tor . i a etiopicne ap 
paiono ( . infermale 

La nota i taliana fa. eviden­
temente , implici to r i fer imento 
alla tensione c respe l l e degli 
ultimi tempi t i a Etiopia e 
Sudan , e «Pa gner ia di li 
bei azione d i e il popolo eri 
t i eo sta conducendo per la 
propr ia indipendenza 

La p u m a misura della se 
n e era s ta ta adot ta ta nei con 
f tont . de^u amei ican i . ai qua 
li em s la to ì e n int imato di 

s 'nan te . ia ie tu t te le installa 
/ ioni civili e mil i tar i esclusa 
l ' ambascia ta li comunica to 
et iopico affeima, a ques to p ro 
p.jsito, che l 'USIS di Addis 
Ab?ua d.tfonde t sol tanto idee 
( h e con t ras t ano con il soc a 
listilo scientifico » ai quale la 
Giunta mil i tare affettila di 
ì s p n a r s : e i h e « pe r t an to non 
e eh alcuna utili tà al l 'Erio 
pia » 

Per a u a n t o ì .gua ida invece 
il c e n n o medico della m a n 
na . il documen to affe ima che 
esso <( non t e n d e alcun ser­
vizio al l 'Et iopia nvoluzioua 
n i » A p i o p o s r o , int ine. del 
•i iuppo consult ivo di assisten­
za n i ' l m u e il documen to n 
'èva m e non e d: a lcuna uti­
lità, e fa r i fer imento al .e ri: 
cniaia-MOtu I S A st.( ondo i tu 
nel Paese vengono violati i 
d m t t i umani II l o n i u i n a t o 
i l ievi anche polemu amen te 
i n e ta . ' e' ch ia iaz ion ' non e i a 
no mai «-'.ite fatte al l 'epoca 
de l l ' impera to le Halle Selassie. 

Secondo zh o s s e i v a t o n la 
de i i s -ane etiopica non dovreb 
be ave :e conseguenze nn ine 
ci .ite di g rande ent i tà ed e 
plico p iobabi le che vi sia una 
in ter ruz ione nelle ìelazioni eh 
p i o m a t i i h e II Dipar t imento cu 
S ta to ha tut tavia n s p o s t o al 
la G n u u a mi l i t a te et iopica af 
fe rmando che la decis ione e 
ti a i 'o . t ra i ia . s o p i a t t u t t o alia 
lui e del breve p i eavv i so» l"n 
poi tavoce del Pentagono na 
poi aggiunto i he « e p i e m a 
t u r o par la re di quest ioni Io 
gis ' iche connesse al piovve-
climento » 

Anche g-t Stati Uniti dun­
que . come il n o s t i o amba­
sc ia to le . fanno ì u d n e t t o n f e 
r-mento alla si tuazione mili­
t a l e nella regione Alcuni o» 
s e i v a t o n . facendo anche i ite 
r imen to agli appelli alia mo 
bili tazione rivolti al popolo 

e t iopico dai governo u u ' r . i 
l e . non esc ludono che ia ehm 
sui a dei c o n s o l a i in E i i n e a 
p.issa pi eludei e una massi.. 
eia oftensiva delle t n i p n e go 
ve ina t 've con t ro g u e i n g . u 
n e n ' r e i P i o u n o due sett.-
m a n e fa il Pi esil iente Minigli! 
.stu Halle .Mariani si e ia ri 
volto a! Paese p ieanin inc iundo 
« sacrifici necessit i! e ri: por 
ta ta storica » per « s c h i a n t a t e 

i 'ur .e i le ienza e . aggiessio-ie» 
Nel u n s o di una m a m t e s ' a 

zio.ie cii massa e: ano addi 
n t t u i a st.i 'e i . igg.ante p a n e 
di i s te : . s ino q.ianrio lo stes 
so Mengh sta aveva u r t o sei 
bottiglie co : r enen : i l iqu.do 
iosso ( h e s 'mboleg^. . va ì ne 
m i n dell Etiopia, ed aveva 
gr .da to la p .uo .a o ordine 
« Madie p a t n a Et iopia o tuoi 
te )> 

Dichiarazione dell'ambasciatore americane all'ONU 

Nuova politica USA 
annunciata da Young 
per l'America Latina 

« Finiremo con lo scoprire — ha detto il diplomatico 
— che la nostra politica latino-americana è superata 

come la nostra politica africana » 

NEW YORK - Andrew 
Youiu ' . ambasc ia to le a m e n 
cani) a 1 OXV in una confe-
rc:i ' . i al D i p a r t i m m o ) di Sta 
to ha annuncia to che pai te 
c i n e a à.Ki conici o z i del'.e 
commissioni economiche del 
I O N E p >i '.A'ii.Maa I a t . i w . 
iimvc -ata da '2^ anri lc al ti 
maggio ne ' Gu r e m a l a e che 
conta di irai re « q u a n t o più 

Successo dei colloqui sui rapporti bilaterali 

Divergenze sull'Africa fra Tito e ÌMQ 
Atteso per oggi il comunicato finale sulla visita del presidente angolano in Jugoslavia 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO — Agostmho Ne-
to concluderà oggi la sua vi­
s i ta ufficiale in Jugoslavia . Il 
P res iden te della Repubbl ica 
popo la re ci: Angola e del 
M P L A ha t r a sco r so la gior­
n a t a festiva di ieri in Voivo-
d ina . dove ha visitato dei 
compless i agricoli 

La s t a m p a jugoslava ms ' s t e . 
ne : titoli dedicat i alla visita 
del leader angoiano . alle gran­
di possibi l i tà di svi luppo nel­
la col laborazione t ra ì due Pae­
si. Bast i p e n s a r e che m e n t r e 
l ' in te rscambio del '7(i e s ta to 
di 17 milioni d: dollari com­
plessivi . nei soli p r imi t r e 
mesi rii ques t ' anno i! movi 
m e n t o di merc i ne : due sensi 

ha g'it s . ipeia to ì 7 milioni 
di riohari 

Quello delle relazioni bua 
te rah e p e i o solo uno dei pun 
ti del dialogo jugo angolano 
Ci sono ì temi riella polit ica 
es tera con par t ico lare riguar­
do alla at t ivi tà futura dei non 
allineati e alle lo t te dei popo­
li afr .cam A ques t 'u l t imo 
proposit i) si e avu ta la con 
ferma che cause e responsa 
b ih ta di quan to avviene nel 
cont inente afr icano sono rite­
nu te diverse dal le due pa r t i 
I / i Jugoslavia vede nei fatti 
africani la lunga m a n o delle 
grandi potenze ed il gioco 
dei blocchi Lo ha r ibadi to 
anche Dragoslav M a r k o p i c 
pres iden te del Pres id ium ser 
b o q u a n d o rivolgendosi a 
Neto ha pa r l a to di « tendenze 

ìmpi naus ta -ne ed egemonist i 
cne > 

Il U'uuet angolano ha ria 
par te sua a t t e n u a t o che in 
molti punt : dell'Africa « esi 
s tono zone dove c'è una 
grande press ione ed una si 
funzione pericolosa a causa di 
un razzismo aggressivo » E-
gh ha aggiunto che « no: in 
Angola s iamo decisi a ba t t e r 
ci S: par ia poco del Sud 
Africa Noi pens iamo che nel 
Suri Africa pers i s te l 'aggres 
s i o i e cont ro il popolo Dobbia 
ino sempie pensa l e a ques to 
Paese e non solo alla Numi 
b-a ed allo Z imbabwe, che 
sono solo dei riflessi del Sud 
Africa » 

Silvano Goruppi 

profnto possibile » da que 
sta missione Sara il suo pri­
mo v. i^gio ne'1'Ainenca Ijiti 
na d i qu indo e s ta to ch iama 
to a far n a n e del l 'Amminis t ra 
z o n e C 'u 'e i Ha giti visi tato. 
i o n i e noto, l E i n o p a e l'Afri 
u 

« Non ni: interessa sapere 
in che miiMsta la nos t ra p ò 
Cica lat no amer icana ». ha 

det to iv .utendo ascol tare e 
a p p i c c i c i e ciò che ì latino 
: mei cani si aspe t tano da noi . 
s-i no t o n v m t o che, ascoltali 
no e d s i u t e r d o , e rendendo 
i . i omo fino a cne pun to i 
i' s'i i 'ntt • '>si siano interrii 
}> >iid "li u n n mo con lo seo 
D'ire ( ' e ia nost ra polit ica 
a r o i . r i " ra .ci i e s iperata , 

i 'si t omc la nos t i a p o l i t u a 
t i l raanti > 

In Alili i ha i oi.t . i iuato 
\ ou:..:. « i . sono !.> o poi o p u 
n.i/:o:.i t\l e nrobabi le che i i 
s ia ro -i i o poco più linee no 
i r iene IAÌ stesso e probabiì 
m i n t e vero ani ne nel l 'Amen 
i.i Latina M.i ì nostr i r ap 
poi ti dovranno esspie basat i 
sulla chre' ta valutazione di o 
gni situazione nazionale » 

Il Presidente Car ter ha an 
niinciato preiecìenteinente u n 
< nuovo appi OCCHI » nei con 

triniti di H'Amer.ca Latina, ba 
s.ito su t re punti fondameli 
tali impegno al l 'osservanza 
dei c u itti uman i , r i spet to del 
l.i sovranità ri: ogni singola 
nazione eont in i r ta della eoo 
liei azione USA nel i ampi) d e 
gii s( .nubi e dell economia ». 

cara 
f 

Cynar è l'aperitivo a base di carciofo 
e non contiene coloranti art i f icial i 
o addit ivi: i suoi component i 
sono tut t i di origine naturale. 

Per questo beviamo Cynar: 
una scelta naturale contro 
il logorio della vita moderna. 
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